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Un po’
d’ironia





Usi del
congiuntivo

Il congiuntivo si usa soprattutto in due casi:
1. dopo i verbi che esprimono opinioni, pensieri o sentimenti,
come per esempio pensare, credere, ritenere, aver la
sensazione, ecc..

2. nel periodo ipotetico (vedi lezione del 27 aprile)

Congiuntivo (presente)
• Credo che stiano bene insieme.
• Suppongo che Marco sia uscito.
• Spero che torni presto.
• Penso che tu non abbia abbastanza tecnica per diventare un
attore.

Congiuntivo (passato)
• Penso che lui abbia recitato abbastanza bene.
• Spero che l'aereo sia già arrivato a destinazione.
• Suppongo che Mauro non sia mai stato a Londra.
• Mi auguro che si siano trovati bene in Sardegna.



Usi del
congiuntivo

Congiuntivo imperfetto
• Pensavo che quel cane non mordesse.
• Credevo che i bambini facessero meno chiasso.
• Speravo che il film fosse meno noioso.

Si usa soprattutto in periodi subordinati (condizionali, finali, concessivi,
ecc.) ed anche quando si vuole indicare la dipendenza da una
condizione.
• Vorrei che le parlassi con gentilezza.
• Desidererei che tu fossi meno arrogante.

Congiuntivo trapassato.
• Credevo che i bambini avessero già fatto i loro compiti.
• Mi auguravo che ormai Mauro avesse capito l'errore.
• Pensavo che l'aereo fosse già atterrato.

Il trapassato si forma con il congiuntivo imperfetto degli ausiliari "essere"
o "avere" ed il participio passato del verbo.
• che io fossi andata
• che voi aveste visto
• che loro fossero partiti









Consecutio temporum –
La concordanza dei tempi verbali











Congiuntivo
imperfetto



Trasforma le frasi al congiuntivo
presente o passato



Esprimere
un’opinione

Prima di
arrivare in

Italia pensavo
che...


